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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE 
a. con Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25. S.O.) viene data 

attuazione alla Direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia elettrica prodotta da 
fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità;  

b. il comma 1 dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 dichiara di pubblica 
utilità, indifferibili ed urgenti gli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e 
le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli stessi, autorizzate ai sensi del 
comma 3 del medesimo Decreto;  

c. il comma 3 dello stesso articolo 12 sottopone ad una autorizzazione unica, nell’ambito di una 
Conferenza di servizi convocata dalla Regione, la costruzione e l’esercizio degli impianti di 
produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, gli interventi di modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale e riattivazione, come definiti dalla normativa vigente, 
nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all’esercizio degli 
impianti stessi;  

d. il comma 4 del richiamato articolo 12 dispone che l’autorizzazione è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, al quale partecipano tutte le Amministrazioni interessate, svolto nel rispetto 
dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni e integrazioni; 

e. lo stesso comma 4 stabilisce che l’autorizzazione costituisce titolo a costruire ed esercire 
l’impianto in conformità al progetto approvato;  

f. con atto della Giunta Regionale della Campania n°460 del 19 marzo 2004 (BURC n. 20 del 26 
aprile 2004) è stata individuata, ai sensi del comma 1 dell’articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, nel Settore “Sviluppo e Promozione delle Attività Industriali – Fonti Energetiche” dell’Area 
Generale di Coordinamento “ Sviluppo Settore Secondario” la struttura regionale responsabile 
dell’istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del 
provvedimento finale, per le attività afferenti le previsioni dell’articolo 12 del Decreto Legislativo 
29 Dicembre 2003 n. 387; 

g. il comma 1, dell’art. 9 della Legge Regionale n. 12 del 28 novembre 2007, così come integrato 
dal comma 5 dell’art. 32 della L.R. n. 1/08, nel modificare la L.R. n. 11 del 4 luglio 1991 ha 
istituito nell’AGC 12, rinominata “Sviluppo Economico”, il Settore 04 “Regolazione dei Mercati” 
struttura a cui, tra l’altro, è affidata la competenza della gestione delle attività relative alle 
autorizzazioni per le strutture di vendita e gli insediamenti produttivi;  

h. con DM 10/9/2010, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie generale, n° 219 del 18/9/2010, il 
MISE ha emanato le “Linee guida per il procedimento di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 
29 dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di impianti di 
produzione di elettricità da fonti rinnovabili nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi” 
(d’ora in poi Linee Guida Nazionali) in applicazione del citato comma 10 dell’art. 12 del D.lgs. 
N°387/03;  

i. la Giunta Regionale con deliberazione n. 612 del 29/10/2011, ha approvato il Regolamento n. 12 
“Ordinamento amministrativo della Giunta Regionale della Campania”, pubblicato sul BURC n. 77 
del  16/12/2011; 

j. la Giunta Regionale con deliberazione n. 478/2012 come modificata in ultimo dalla DGR n. 
710/2012, in attuazione di quanto previsto dal citato Regolamento n. 12/2011, ha approvato, tra 
l’altro, l’articolazione delle strutture ordinamentali sulla base delle competenze da svolgere, 
assegnando, in particolare, le competenze dell’ex Servizio Mercato Energetico Regionale 
all’U.O.D. 04 “Energia e Carburanti” della D.G. 02 “Sviluppo Economico e Attività Produttive”; 

k. la Giunta Regionale con deliberazione n. 427/2013 ha tra l’altro conferito l’incarico di Direttore 
Generale della D.G. Sviluppo Economico e Attività Produttive al Sig. Francesco P. Iannuzzi; 

l. con deliberazione n. 488/2013, la Giunta Regionale ha conferito, tra l’altro, l’interim di Dirigente 
responsabile della Unità Organizzativa Dirigenziale “Energia e Carburanti” al Sig. Fortunato 
Polizio; 

m. con DD. n. 50/2011, pubblicato sul BURC n. 14/2011,sono stati dettati i criteri per la uniforme 
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applicazione delle “Linee guida per il procedimento di cui all’art. 12 del D. Lgs 387/03 per 
l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio di impianti di produzione di energia da fonte 
rinnovabile, nonché linee guida tecniche per gli impianti stessi emanate con DM (MISE) 
10/9/2010 pubblicato sulla G.U. n. 219 del 18/9/2010; 

n. con D.D. 516/2011 AGC 12/Sett.04/Serv.03 sono stati forniti i criteri procedurali per la 
autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili; 

o. la Giunta Regionale con deliberazione n. 325/2013 ha dettato una Disciplina di completamento  
in materia di autorizzazioni energetiche; 

p. la Giunta Regionale con deliberazione n. 48/2014 ha revocato la DGR 1642/09  e pertanto la 
delega alle province ivi contenuta; 
CONSIDERATO CHE 

a. con nota, acquisita al protocollo regionale n. 0303830 del 05/05/2014, la società Azienda Agricola  
MORANO Walter Donato con sede legale in Bisaccia in corso Europa n. 20, (P.Iva 02244750648) 
ha presentato istanza di attivazione della procedura di autorizzazione unica prevista dall’art. 12 
del Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387 per la costruzione e l’esercizio di un impianto di 
produzione di energia elettrica da fonte eolica, da realizzarsi nel Comune di Vallata (AV) località 
Mezzana Perazza, al Foglio n. 15 particella 125 e Foglio n. 19 particella 29, composto da  n. 1 
aerogeneratore per una potenza complessiva di 0,9 MWe ed opere connesse ricadenti sugli  
stessi fogli e particelle dell’aerogeneratore; 
 

PRESO ATTO 
a. dal resoconto verbale della riunione della Conferenza di Servizi, tenutasi in data 29/05/2014 

(regolarmente convocata con nota del 13/05/2014 prot. 0326924) trasmesso a tutte le 
Amministrazioni coinvolte nel procedimento e al proponente con nota prot. regionale n. 0394193 
del 10/06/2014 ed allegata al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale ; 

b. che le aree interessate dagli aerogeneratori e dalle opere connesse sono riportate in Catasto 
terreni del Comune Vallata (AV), Foglio n. 15 particella 125 e Foglio n. 19 particella 29; 

c. che l’Amministrazione procedente ha acquisito con prot. n. 0413293 del 17/06/2014  l’atto 
notarile del 09/06/2014 Repertorio n. 17230, che dimostra la disponibilità dei terreni predetti; 

d. che nella riunione del 29/05/2014 l’Amministrazione procedente, preso atto dell’acquisizione di 
tutti i pareri e i nulla osta necessari anche in virtù del comma 7 dell’art. 14 ter della L. 241/90 ha 
chiuso positivamente la CDS ai sensi del comma 6 bis dell’art.14 ter della Legge 241/90 s.m.i; 

TENUTO CONTO dei pareri espressi in sede di Conferenza di Servizi e delle conclusioni di cui al 
relativo verbale; 
CONSTATATO CHE  

a. il procedimento, ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03, si conclude con un’Autorizzazione Unica; 
b. dalle risultanze istruttorie non risultano interferenze con altri impianti aventi protocollo 

antecedente a quello del progetto de quo; 
c. dalle risultanze istruttorie le aree oggetto dell’intervento e delle opere connesse non rientrano nei  

vincoli per i quali e necessaria la V.I. come si evince dal Certificato di Destinazione Urbanistica 
rilasciato dal comune Comune di Vallata (BN) prot. n.5814 in data 13/05/2014; 

d. l’intervento proposto è compatibile con le “Linee di indirizzo strategico allegate alla DGR 962/08”; 
RITENUTO di poter, quindi, adottare il provvedimento di Autorizzazione Unica, ai sensi dell’art. 12 del 
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, tenuto conto delle prescrizioni impartite in materia 
ambientale, nonché di tutte le prescrizioni formulate nel corso dell’istruttoria, fermo restante quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di produzione di energia elettrica, in particolare da fonti 
rinnovabili; 
VISTI 

a. la Direttiva 2001/77/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 387 del 29 dicembre 2003; 
b. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 6 luglio 2012; 
c. la Direttiva 2009/28/CE ed il Decreto legislativo di attuazione n. 28 del 3 marzo 2011;  
d. il Decreto del Ministero dello sviluppo economico del 10 settembre 2010; 
e. la L.R. 28 novembre 2007, n. 12; 
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f. la L.R. 30 gennaio 2008, n. 1; 
g. la DGR 11 gennaio 2008, n. 47; 
h. la DGR 2119/08; 
i. l’art. 4 della L.R. 24 del 29/12/2005 che attribuisce le competenze ai Dirigenti; 
j. la DGR n 3466/2000; 
k. la DGR 1152/09; 
l. la DGR n. 1642/09; 
m. la DGR 1963/09;  
n. la DGR n. 46/10; 
o. la DGR n. 529/10; 
p. la DGR n. 612/11; 
q. i Decreti Dirigenziali AGC12/Sett04  n° 50/2011, n°  420/2011, n° 516/2011; 
r. la DGR n. 478/12; 
s. la DGR n. 710/12; 
t. la DGR n. 427/13: 
u. la DGR n. 488/13; 
v. la DGR n. 325/13; 
w. la DGR n. 48/14; 

 
Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla posizione organizzativa “Autorizzazioni ex art. 12  del D.lgs. n. 
387/03” e delle risultanze degli atti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di 
legge, nonché della dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente deII'U.O.D 04 "Energia e 
Carburanti" della D.G. 02 "Sviluppo Economico e Attività Produttive"; 

 
DECRETA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si danno per ripetuti e riscritti: 
1. di autorizzare  la società Azienda Agricola MORANO Walter Donato  con sede legale in 

Bisaccia in corso Europa n. 20,   P. IV A n. 02244750648, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi 
dell’art. 12 del Decreto Legislativo n. 387 del 29 Dicembre 2003 (G.U. 31 gennaio 2004, n. 25 
S.O.): 

1.1 alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica costituito da n. 1 aerogeneratori , di potenza unitaria di 0,9 MWe (così come 
definita al punto 3.39 della norma CEI EN 61400-1- terza edizione), di 59 m di altezza 
misurata al mozzo e 56 m di diametro rotorio, riportato sulla cartografia allegata al 
presente per formarne parte integrante e sostanziale e ricadenti nel Comune di Vallata  
(AV). 

1.2 alla connessione elettrica di utenza dell'impianto mediante collegamento a 20kV in 
derivazione dalla linea MT denominata "E.R. Vallata ", in uscita dal centro satellite 
denominato "Vallata"  da realizzare nel Comune di Vallata (BN)  in località Mezzana 
Perazza, snc, Foglio n. 15 particella 125 e Foglio n. 19 particella 29;  

2. di dichiarare  che l’impianto, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione 
e all’esercizio dello stesso, autorizzate col presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 comma 1 
del Decreto Legislativo n. 387 del 2003, di pubblica utilità , indifferibili ed urgenti ; 

3. di precisare che le predette opere saranno realizzate nei siti indicati nella cartografia di cui alle 
tavole di layout del progetto definitivo; 

4. di obbligare il proponente al rispetto delle prescrizioni indicate nei pareri acquisiti in CDS ed in 
allegato al presente decreto per formarne parte integrante e sostanziale; 

5 Il Proponente, inoltre è obbligato: 
5.1 al ripristino dei luoghi, secondo la naturale vocazione, ad avvenuta ultimazione 

dell’impianto ed alla rimozione di tutte le opere fuori terra dell'impianto, ad eccezione 
delle opere di fondazione e di connessione alla RTN, e relativo ripristino dei siti ad 
avvenuta cessazione produttiva dell’impianto, predisponendo uno specifico piano di 
dismissione, da presentare con il progetto esecutivo, e che indichi metodiche 
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tecnologicamente avanzate per il recupero, riuso e valorizzazione dei materiali 
dismessi;  

5.2 a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non direttamente occupate dalle 
strutture e rese disponibili per le eventuali  usi compatibili;   

5.3 a trasmettere alle rispettive Amministrazioni richiedenti, gli atti derivanti dal rispetto 
delle prescrizioni innanzi riportate;  

5.4 a trasmettere, prima dell’inizio dei lavori, ai competenti Uffici del Comune sede 
dell’intervento, alla Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., 
U.O.D. “Energia e Carburanti” e al Genio Civile territorialmente competente, copia del 
progetto esecutivo dell’intervento e delle opere connesse, debitamente firmato da 
tecnico abilitato; 

5.5 a trasmettere all’ufficio procedente ogni eventuale cambio di indirizzo e PEC. 
6 I lavori, in analogia a quanto previsto dall’art. 15 del D.P.R. 380/2001, nonché dal comma 1 

dell'art. 1- quater della Legge 27 ottobre 2003 n. 290, salvo quanto previsto al punto 1 di DGR n. 
516 del 26/10/2011, devono avere inizio entro un anno a decorrere dal momento in cui il 
provvedimento di autorizzazione è divenuto inoppugnabile anche a seguito della definizione di 
eventuali ricorsi in sede giurisdizionale ed essere ultimati entro tre anni dall’inizio dei lavori stessi, 
pena la decadenza dell’autorizzazione, salvo proroga motivata per fatti sopravvenuti ed estranei 
alla volontà del proponente. Sono fatte salve cause di forza maggiore, indipendenti dalla volontà 
del proponente e tempestivamente comunicate. 

7 Il proponente comunica alla Regione Campania, Direzione Sviluppo Economico e AA. PP., 
U.O.D. “Energia e Carburanti”, la data di inizio lavori, nonché quella di ultimazione, corredata da 
documentazione a firma di professionista abilitato con la quale si attesti che l’impianto e le opere 
connesse sono state realizzate come da progetto definitivo autorizzato ed esecutivo depositato.  

8 Il venir meno dei requisiti e delle condizioni (oggettivi e soggettivi) nonché il mancato rispetto 
delle prescrizioni determinante ai fini dell’ottenimento di intese, concerti, nulla osta o assensi 
comunque denominati degli enti coinvolti nel procedimento è causa di decadenza della presente 
autorizzazione. 

9 Il controllo dell’esecuzione delle opere nel rispetto delle prescrizioni del presente decreto è a 
carico, per la parte di propria competenza, degli enti convocati alla CDS di cui all’art. 12 del D. 
Lgs. 387/2003. 

10 Il presente atto è notificato al proponente e comunicato alle Amministrazioni interessate al 
procedimento anche ai fini delle verifiche del rispetto delle eventuali prescrizioni da ognuna 
formulate, nonché al Gestore di rete e all’Ufficio dell’Agenzia delle Dogane territorialmente 
competente a cura dell’Amministrazione procedente.  

11 Avverso la presente autorizzazione è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine rispettivamente di sessanta e 
centoventi giorni dalla notifica, nei modi previsti, del presente decreto. 

12 Copia del presente atto è inviata all’Assessore allo Sviluppo Economico e AA.PP., alla Segreteria 
di Giunta per gli adempimenti consequenziali nonché al B.U.R.C. per la pubblicazione. 

 
Francesco P. Iannuzzi 

 
 
 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 54 del  28 Luglio 2014


	BURC n. 54 del  28 Luglio 2014

